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Progetto Integrazione Accoglienza Migranti

PIAM è un’associazione laica con sede ad Asti composta da operatori sociali italiani e migranti. Dal 2000 ci occupiamo 
di donne e immigrazione, con particolare attenzione alle vittime di tratta e sfruttamento. Dal 2011 abbiamo avviato 
progetti di accoglienza e integrazione per richiedenti asilo, profughi e rifugiati. Negli ultimi anni ci occupiamo anche 
di sviluppo locale nelle aree interne. 

I nostri princìpi guida

• Associazione iscritta nel “Registro delle associazioni 
e degli enti che svolgono attività a favore degli immi-
grati”, presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
Dipartimento per gli Affari Sociali, di cui all’art. 52 del 
regolamento di attuazione del T.U. n. 286/98.

• Associazione iscritta nel “Registro delle associazioni 
e degli enti che svolgono attività nel campo della lotta 
alle discriminazioni”, presso la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, Dipartimento per le Pari Opportunità, di cui 
all’art.6 del D.Lgs. 9 luglio 2003, n. 215.

• I DIRITTI	  
Accogliamo le persone mettendo al centro i loro diritti, il diritto a costruire un futuro di autonomia e integrazione

• CONTRASTARE LA POVERTA’ EDUCATIVA	
Sviluppiamo spazi e percorsi educativi per i bambini che accogliamo, per facilitare gli inserimenti scolastici, perché 
non sono solo i figli dei migranti e delle vittime di tratta, ma i cittadini di domani

• LO SVILUPPO LOCALE	
Proponiamo un’accoglienza che porta sviluppo locale, valore aggiunto al territorio, attraverso l’agricoltura sociale, la 
ristorazione, l’organizzazione di attività ricreative e sportive nella natura, il sostegno ai giovani e alle fasce deboli nei 
piccoli Comuni dove operiamo con i nostri progetti

Inquadra il QR-code e guarda l’intervista ad Alberto Mossino sulle attività di PIAM Onlus, 
le sfide dell’integrazione, le opportunità legate al sociale e alla parità di genere

Chi siamo
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ATTIVITÀ
•	 ACCOGLIENZA 
Gestione case accoglienza, Mediazione culturale, Assistenza legale, Assistenza psicologica, Formazione professionale e 
avviamento al lavoro, Scuola di italiano, Servizi educativi per i minori stranieri

•	 INTEGRAZIONE E RELAZIONE CON IL TERRITORIO 
Eventi culturali, collaborazioni con associazioni, Ristorazione con la Trattoria Villa Quaglina, Gestione area 
naturalistica Lago Stella, Circuito Trekking e Percorsi naturalistici 8 Basso Monferrato, Taxi Sociale e Assistente di 
Comunità, gestione dello Sportello delle Opportunità per orientamento formativo e professionale ai giovani dei piccoli 
Comuni dove operiamo

•	 LOTTA ALLO SFRUTTAMENTO LAVORATIVO 
Monitoraggio e assistenza per i casi di sfruttamento e caporalato

Uno sguardo d’insieme 
su attività e servizi offerti

I NUMERI (IN 25 ANNI DI STORIA):	
• Abbiamo accolto oltre 1585 persone 
• Hanno lavorato con noi 69 persone
• Abbiamo ricevuto e reinvestito sul territorio di Asti e provincia contributi per più di 23.000.000 di euro

FONTI DI FINANZIAMENTO
• Enti pubblici
• Fondazioni
• Donazioni private

OBIETTIVI
• Contrasto alle forme di sfruttamento
• Contrasto ai fenomeni di discriminazione
• Emancipazione, integrazione e coesione sociale
• Sviluppo Locale
• Potenziamento dei sistemi di welfare locale
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1 - SINTESI AZIENDALE E COMPOSIZIONE DEL PERSONALE
Totale dipendenti: 27	 Maschi: 10 (37.0%)	 Femmine: 17 (63.0%)

2 - DISTRIBUZIONE PER LIVELLO DI INQUADRAMENTO
Posizioni Senior o di Coordinamento: 5	 Maschi: 4 		  Femmine: 1 (63.0%)

3 - GOVERNANCE - CONSIGLIO DIRETTIVO
Totale membri (individuati): 5		  Maschi: 3 (60.0%) 		 Femmine: 2 (40.0%)

4 - OSSERVAZIONI E CONCLUSIONI

Analisi: La composizione dell'organico è caratterizzata da una stabilità elevata (85% indeterminati) e da una predomi-
nanza del genere femminile, che costituisce quasi due terzi della forza lavoro. Tutti i contratti a tempo determinato 
sono ricoperti da donne, che sono inoltre la maggioranza anche tra gli indeterminati.

Analisi: Emerge una chiara disparità verticale. Sebbene le donne costituiscano la maggioranza del personale (63%), la loro 
rappresentanza nelle posizioni di alto livello (SENIOR) è solo del 20%. Le posizioni apicali (Presidenza e Consiglieri) sono 
prevalentemente maschili (4 uomini su 5), mentre le donne sono maggiormente rappresentate nei ruoli operativi e base.

Analisi: Il Consiglio Direttivo, seppur con una buona presenza femminile (40%), non riflette la composizione di genere 
dell'organico ed è a prevalenza maschile. Tuttavia, la presenza di due donne in consiglio, una delle quali ricopre anche un 
ruolo senior, è un elemento positivo.

Punti di forza
PIAM ets mostra un’elevata stabilità lavorativa, con l’85,2% di contratti a tempo indeterminato, e un contesto inclusivo, 
confermato dalla forte presenza femminile nel personale. Anche la presenza di due donne nel Consiglio Direttivo, di cui 
una con ruolo tecnico senior, rappresenta un elemento positivo.

Aree di miglioramento e raccomandazioni
Resta da rafforzare la presenza femminile nei ruoli apicali, dove le donne rappresentano solo il 20% delle posizioni senior. 
Si raccomanda quindi di promuovere percorsi di mentoring e leadership, introdurre criteri di bilanciamento di genere 
nelle future promozioni e assunzioni, monitorare i processi di stabilizzazione e sviluppare politiche di welfare, come 
flessibilità oraria e smart working.

Conclusione
PIAM ets ha una solida base inclusiva, ma deve lavorare sull’equità di genere nei ruoli decisionali, trasformando la parità 
numerica in reale parità di opportunità e di ruolo.

Relazione di genere 
dicembre 2025

CONTRATTO TOTALE % MASCHI FEMMINE % FEMMINE

T. Indeterminato 23 85.2% 9 14 60.9%

T. Determinato 4 14.8% 0 4 100,0%

La presente relazione fotografa la situazione 
del personale di PIAM ets al 31 dicembre 
2025, analizzandone la composizione per 
genere, inquadramento, tipo di contratto e 
rappresentanza negli organi decisionali, nel 
pieno rispetto dei principi di parità e diversità.





- 9 -

Tratta e prostituzione
SETTORE DI INTERVENTO

LA NOSTRA MISSION La principale mission di PIAM ETS è quella di sostenere percorsi di autonomia a 
favore delle vittime di tratta, specialmente in situazioni di sfruttamento sessuale.

In Italia la prostituzione è legale, lo sfruttamento è contro la legge. Nelle strade incontriamo diversi tipi di donne, il 
sostegno e l’aiuto sono rivolti sia a chi è costretta alla prostituzione, sia a chi esercita in modo volontario. 
Attiviamo percorsi di counselling anti tratta: le mediatrici culturali incontrano le donne migranti per capire se 
sono arrivate in Europa con l’inganno per poi essere immesse nel circuito dello sfruttamento. Si fa informazione sui 
rischi della tratta e sulla possibilità di aderire a percorsi di protezione sociale, sottraendosi così ai trafficanti e allo 
sfruttamento.

Ascolto, sostegno, prevenzione
Viene offerta assistenza sanitaria a tutte le donne con cui si viene in contatto. In particolare la finalità è quella di 
prevenire la diffusione delle Malattie a Trasmissione Sessuale. Fornire assistenza sanitaria è il primo passo per 
instaurare un buon rapporto di fiducia, per poi proporre loro la possibilità di “lasciare la strada” e, con il supporto dei 
servizi sociali, concordare un progetto di empowerment con obiettivi di medio-lungo termine.

Non stigmatizziamo e non discriminiamo
Il lavoro svolto dagli operatori sociali dell’associazione PIAM mira a fornire assistenza a tutte le donne coinvolte nella 
prostituzione e a migliorarne le condizioni di vita, senza essere costrette a vendere il proprio corpo.

1

Guarda la storia di Fatima, nostra mediatrice culturale, ex vittima di tratta: qui racconta 
come aiuta le donne a trovare il coraggio di fuggire dagli sfruttatori
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PIAM Ente Antitratta 

PIAM è l’ente antitratta referente per la provincia di Asti nell’ambito del progetto 
ANELLO FORTE, coordinato dalla Regione Piemonte e finalizzato all’assistenza delle 
vittime di tratta e grave sfruttamento (art.18 D.Lgs 286/98).

Le attività del progetto Anello Forte sono principalmente tre: 
1. PRIMO CONTATTO (unità di strada, sportello informativo, attività indoor, colloqui in Commissione Territoriale, 
supporto ai centri CAS e SAI) 
2. PROTEZIONE E PRIMA ASSISTENZA (gestione delle case di fuga, assistenza sanitaria e legale) 
3. ACCOGLIENZA RESIDENZIALE (gestione alloggi, tutela legale, sostegno economico per spese burocratiche e 
sanitarie, supporto psicologico, mediazione culturale, percorsi di istruzione, laboratori occupazionali, rafforzamento 
delle competenze relazionali).

Nel 2025 nell’ambito del progetto Anello Forte abbiamo accolto in tutto 11 persone:

Nel 2024 ABBIAMO ATTIVATO CORSI DI FORMAZIONE

CORSI DI ITALIANO

5 ADULTI 
Costa D’avorio, Kenya, Nigeria

ITALIANO LIVELLO A1 E SUPPORTO LICENZA MEDIA
 ITALIANO PER IL CONSEGUIMENTO DELLA PATENTE DI GUIDA	
supporto allo studio per il conseguimento della licenza media, 
corsi di Italiano per il conseguimento della Patente di guida

OPERATORE SOCIO SANITARIO	
ESTETISTA

AIUTO CUOCA 

6 MINORI  

Tratta e prostituzione
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Progetto COMMON GROUND - ASTI

Interventi informativi per la prevenzione dello sfruttamento lavorativo, assistenza 
e protezione alle vittime, reinserimento socio-lavorativo, azioni di vigilanza e 
contrasto del fenomeno.

Totale 114 BENEFICIARI dal 2023 al 2025

Sfruttamento
lavorativo

SETTORE DI INTERVENTO2

INTERVENTI NUMERO BENEFICIARI
primo colloquio - orientamento ai servizi - consulenza lavoro 114

accoglienza 3
accompagnamento ai servizi del territorio 7
accompagnamento ai servizi del territorio 3

supporto psicologico 3
vertenze 5

consulenza contatto/busta paga 5
iscrizione CPI 2

orientamento e CV 10
rinnovo/richiesta documenti 6

denuncia Ispettorato Lavoro / Guardia di Finanza 7
consulenza 2

visite specialistiche 4
iscrizione SSN 6

corsi di formazione 3

TOTALE 114
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Accoglienza rifugiati e 
richiedenti asilo – SAI

SETTORE DI INTERVENTO

NON SOLO ACCOGLIENZA

Il lavoro, la formazione, l’apprendimento di strumenti culturali e professionali che permettano alle persone di “navigare” 
da sole nella nostra società una volta uscite dai programmi di accoglienza: sono queste le vie per l’integrazione. 
Per costruire una società coesa. I nostri progetti di accoglienza, da quelli per le vittime di tratta a quelli per richiedenti asilo 
e rifugiati, ruotano dunque intorno alla formazione, a corsi e laboratori professionali, all’attivazione di tirocini e contratti 
di lavoro. E ovviamente alla scuola, a seconda dei diversi livelli di istruzione, per arricchire le competenze linguistiche. 

PIAM è l’ente gestore dei progetti di accoglienza SAI AGAPE e  PROMETEO dei Comuni di Chiusano d’Asti e Asti.

3

ABBIAMO ACCOLTO NELLE STRUTTURE 43 PERSONE, DI CUI:

ABBIAMO ATTIVATO 11 INSERIMENTI LAVORATIVI

Nazionalità: Nigeria, Costa D’avorio, Georgia, Afghanistan, Pakistan, Cina, Liberia, Burkina Faso

21 UOMINI 22 DONNE 14 MINORI 

Altre attività: corso di italiano, corso di italiano tecnico per la patente, scuola 
guida, fotografia e laboratori creativi di pittura e scrittura

•	 Pronto soccorso
•	 Contrattualistica
•	 Cucina

•	 HACCP
•	 Patentino carrello elevatore

Operatori equipe: 9

ABBIAMO ATTIVATO CORSI DI FORMAZIONE

COMUNE DI CHIUSANO D’ASTI  - PROGETTO AGAPE  
 I RISULTATI NEL 2025
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Accoglienza rifugiati e 
richiedenti asilo – SAI

ABBIAMO ACCOLTO NELLE STRUTTURE 99 PERSONE, DI CUI:

ABBIAMO ATTIVATO 41 INSERIMENTI LAVORATIVI

Nazionalità: Pakistan, Nigeria, Afghanistan, Mali, Costa d’Avorio, Gambia, Burkina Faso, Tunisia, Guinea, 
Bangladesh, Ucraina, Somalia, Kenya, Sudan, Ghana, Egitto, Marocco 

87 UOMINI 12 DONNE

•	 Conduzione di carrelli elevatori semoventi con conducente a bordo
•	 Meccanica base e saldatura
•	 Fondamenti di cucina con preparazione menù completi
•	 Addetto alle attività ristorative e ricettive
•	 tecniche di saldatura
•	 Elementi di logistica, magazzino e conduzione di carrello elevatore
•	 Tecniche base di installazione di impianti termoidraulici e refrigeratori
•	 Meccanica industriale
•	 Addetto alla logistica e al magazzino
•	 Hair stylist e parrucchiera
•	 Tecnico idraulico

ABBIAMO ATTIVATO CORSI DI FORMAZIONE

COMUNE DI ASTI  - PROGETTO PROMETEO  
 I RISULTATI NEL 2025

Altre attività: corso di italiano, corso di italiano tecnico per la patente, scuola guida, corso 
informativa legale, informativa sull’abitare, informativa su diritti e doveri dei lavoratori. 

Operatori equipe: 12
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LA SCUOLA DI ITALIANO 
PER RICHIEDENTI ASILO 
E RIFUGIATI

PIAM offre un servizio di scuola italiano L2, 
un servizio di accompagnamento alle iscrizioni 
presso il CPIA di Asti, supporto alle iscrizioni 
presso altri istituti di formazione, supporto 
agli ospiti in difficoltà.

Corsi interni (monitorati con il CPIA)

•	 Corso ALFA/pre-A1 (corso monitorato con il CPIA)
•	 Corso A1 (corso monitorato con il CPIA)
•	 Corso A2 (corso monitorato con il CPIA)
•	 Corso A2+ (corso monitorato con il CPIA)
•	 Italiano per la conversazione 

Corsi di italiano tecnico
Per le professioni, dall’ambito della ristorazione al lavoro 
agricolo, e per il conseguimento della patente di guida.



Sviluppo locale
SETTORE DI INTERVENTO4

8 BASSO MONFERRATO
Turismo attivo tra natura e cultura

8 BASSO MONFERRATO il Cammino dell’Accoglienza, nasce 
tra il 2018 e il 2019 come percorso di ascolto, esplorazione e 
costruzione di comunità.
PIAM, associazione impegnata da anni in percorsi di acco-
glienza, inclusione e rigenerazione sociale, avvia un dialogo 
con un gruppo di Comuni del Basso Monferrato Astigiano 
con l’obiettivo di immaginare un’iniziativa capace di unire 
sviluppo locale, cura del territorio e partecipazione comuni-
taria.
Le prime attività si articolano in momenti di confronto aper-
to, passeggiate esplorative, mappature partecipate e incontri 
con amministratori, associazioni e cittadini.
Questo processo porta alla firma della Convenzione Quadro, 
l’accordo istituzionale che riconosce formalmente l’alleanza 
tra i Comuni e PIAM ETS e che nel 2024 ha ottenuto l’accredi-
tamento ufficiale presso la Regione Piemonte come percorso 
escursionistico riconosciuto.

Sito 8BMFirma della Convenzione Quadro per la gestione 
dell’itinerario 8 Basso Monferrato

- 16 -
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Il progetto trova impulso grazie a finanziamenti dedicati, alla 
partecipazione delle amministrazioni comunali, al coinvol-
gimento di nuove realtà associative e al rafforzamento delle 
reti comunitarie.
Oggi 8BM è un vero e proprio prodotto turistico strutturato, 
capace di generare impatti culturali, sociali ed economici.

PIAM è l’attivatore centrale del progetto. L’esperienza nell’ac-
coglienza e nell’inclusione sociale ha portato nel Cammino 
una dimensione innovativa: il coinvolgimento diretto dei 
giovani migranti in attività di cura del territorio, manuten-
zione del tracciato, supporto logistico agli eventi e partecipa-
zione alle attività comunitarie.

Pubblicazione della Polisportiva di Asti 
dedicata al primo gruppo nel cammino 
“8 Basso Monferrato”

L’integrazione passa anche da un sentiero 
lungo 97 chilometri 
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Sviluppo locale
SPORTELLO DELLE OPPORTUNITÀ

L’iniziativa ha coinvolto i comuni di Chiusano d’Asti, Castellero, Cortandone, Settime e Monale 
con l’obiettivo di valorizzare e sviluppare queste aree, in particolare aiutando i giovani a rima-
nere nei loro territori nonostante le difficoltà legate alla mancanza di lavoro e servizi.

I RUOLI DELLO SPORTELLO	
•	 Favorire l’inserimento lavorativo e l’accesso ad opportunità formative a persone vulnerabili e/o giovani con minori possibi-

lità, residenti nelle aree rurali della provincia di Asti;
•	 Consolidare l’alleanza territoriale, composta da enti pubblici/ privati e del terzo settore, per creare nuove opportunità di 

sviluppo locale e coinvolgere nuovi stakeholders attraverso gli incontri di quadranti la mappatura territoriale;
•	 La creazione di un rapporto di fiducia con i giovani che vivono nei piccoli comuni, con l’obiettivo di comprendere non solo 

i loro bisogni, ma anche la loro visione del futuro del territorio e, soprattutto, il ruolo che immaginano per sé in tale futuro 

Perché partecipare?
•	 Per informarsi e avere più supporto per partecipare a esperienze internazionali.
•	 Per partecipare attivamente alla vita del tuo comune e conoscere nuove persone della tua età.
•	 Per supporto nella ricerca di lavoro, stesura del CV, preparazione ai colloqui e iscrizione e collaborazione con il Centro 

per l’Impiego.
•	 Per pensare insieme e proporre nuove attività rivolte ai giovani del territorio.
•	 Per esercitare il concetto di comunità, creando una rete attiva e disponibile per riflettere sul futuro e i sogni dei giovani 

dei piccoli comuni.

L’obiettivo è quello di portare valore e promuovere lo sviluppo locale, a partire dall’attivazione giovanile, in un territorio 
che non è quello urbano, ma che presenta molte potenzialità e difficoltà. Grazie all’organizzazione di incontri mirati, i 
giovani hanno proposto direttamente attività da realizzare attraverso questo 
spazio, affrontando temi come la salute mentale, l’identità di genere, la scrittura 
creativa, la progettazione e le attività sportive, creando così maggiori occasioni 
di scambio tra i residenti e gli ospiti del SAI. 

Target:
persone vulnerabili e/o con background migratorio residenti nelle aree rurali della 
provincia di Asti e giovani (15-29) con minori opportunità residenti nelle aree rurali 
della provincia di Asti

Servizio:
Martedì

Servizio:
Martedì e giovedì dalle 16:30 alle 18:30 nella biblioteca di Monale, mercoledì dalle 
16:30 alle 18:30 nella sala consiliare di Settime.

La ricerca sui giovani 
del basso monferrato 
verso lo “Sportello 
delle opportunità” 
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ABBIAMO SVILUPPATO RELAZIONI CON 83 PERSONE, DI CUI:

SERVIZI ATTIVATI    

32 UOMINI 51 DONNE

•	Organizzazione di corsi di formazione ad hoc
•	Orientamento alla ricerca lavorativa e abitativa
•	Servizi di conciliazione; iscrizione al centro per l’impiego
•	Iscrizione alle agenzie interinali; iscrizione ai percorsi gol
•	Supporto nella stesura del curriculum
•	Accompagnamenti agli appuntamenti
•	Servizio di taxi sociale

+ 1000 partecipanti dello sportello, festival e laboratori

LABORATORI ED EVENTI

BENEFICIARI DELLE INIZIATIVE

I RISULTATI NEL 2025 DELLO SPORTELLO DELLE OPPORTUNITÀ

Inglese, teatro, fotografia, scrittura creativa, mobilità internazionale, progettazione europea, servizio civile 
universale, gioielli di carta, salute mentale, serate cinema, passeggiate dal cuore, “il territorio è così” - campagna social 
per raccontare il territorio da chi lo abita, training course all’estero e in italia.

LA RICERCA SUI GIOVANI 
del Basso Monferrato verso 
lo “sportello delle opportunità”

CAMPAGNA SOCIAL 
IL TERRITORIO È COSÌ per raccontare 
il territorio da chi lo abita

Sviluppo locale



- 20 -

I CAMPI DI VILLA QUAGLINA

Villa Quaglina è l’ex Seminario degli Oblati di San Giuseppe in 
Asti. Una villa del secolo scorso immersa nel verde, con annes-
sa cascina e sei ettari di terreno coltivabile, complesso che, pri-
ma di essere preso in gestione, non era più utilizzato da anni. 
Nel 2014 il Consorzio CO.AL.A e PIAM Onlus hanno dato nuo-
va vita a questo complesso, iniziando l’attività di accoglienza 
di profughi e rifugiati.
In questo contesto è nato e si è sviluppato il progetto per valo-
rizzare e conservare le eccellenze agroalimentari piemontesi: 
il grande terreno è diventato impresa sociale, con la riscoper-
ta e la piantagione di antiche colture, il mais ottofile rosso, il 
mais giallo marano, il grano saraceno, il grano antico Verna, 
il grano antico del Sud e il Maracan, che vengono lavorati in 
collaborazione con l’azienda agricola Cesare Quaglia di Vari-
glie e trasformate in farina e pasta. Con il prezioso lavoro delle 
persone accolte. Accanto ai campi, la vigna didattica utilizzata 
per progetti di ricerca e per i corsi di manutenzione dei vigneti 
Unesco organizzati per i rifugiati.

Villa Quaglina è divenuta anche polo culturale, ospitando pre-
sentazioni di libri, incontri con artisti, concerti. Aprendosi alla 
cittadinanza e facendosi parte integrante della società. Ospita 
anche associazioni e società sportive per le loro attività come 
lo yoga o le attività con i malati di Alzheimer dell’associazione 
Alzheimer di Asti.

https://www.icampidivillaquaglina.it 

Sviluppo locale

“Alle porte della città di Asti, nell’Italia nord-
occidentale, nota per i suoi vigneti, Alberto 
Mossino aiuta a coltivare un raccolto diverso: 
il mais”. Questo il racconto che ha fatto di noi 
l’Unione Europea sul suo sito
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ristorazione@cooperativargo.org

LA TRATTORIA VILLA QUAGLINA

Nell’ottica di leggere l’accoglienza da un nuovo punto di vista, 
un’accoglienza contestualizzata nel territorio, e che al territorio 
porti valore, è nata una nuova avventura: quella della Trattoria 
Villa Quaglina, l’osteria gestita dalla Cooperativa ARGO. Un'o-
steria unica nel suo genere proprio perché aperta nel cuore di un 
centro di accoglienza per migranti: un centro di accoglienza che 
si apre al mondo organizzando anche cene a tema, eventi, e of-
frendo servizio catering.

Sviluppo locale

Leggi il racconto di uno degli eventi 
che hanno popolato la Trattoria Villa 
Quaglina: il pranzo kurdo in sostegno 
delle popolazioni colpite dal terremoto in 
Turchia e Siria
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Sviluppo locale
IL FESTIVAL MELCHIADÈ

Il Melchiadè Festival è un evento culturale concepito per valorizzare e promuovere l'incontro tra le realtà artisti-
che e letterarie locali e il panorama culturale nazionale e internazionale. 
L’idea alla base del festival si ispira alla figura di Melquiades, il misterioso zingaro di Cent’anni di solitudine di 
Gabriel García Márquez, simbolo di un ponte tra il piccolo villaggio di Macondo e il mondo esterno. 
Allo stesso modo, il nostro festival mira a creare un collegamento fertile tra artisti locali e influenze culturali 
esterne, in modo che entrambi possano arricchirsi attraverso il dialogo e lo scambio.
Il Melchiadè Festival è uno spazio di incontro, con un focus particolare sul linguaggio e sulla parola come stru-
menti di connessione, dialogo e creazione artistica.
Esplorando le diverse forme in cui la parola si esprime – dalla letteratura alla poesia, dal cinema al teatro  alla 
performance – diamo vita a una kermesse culturale che mette in relazione le radici locali con il respiro interna-
zionale. L’evento prende la forma di una carovana e di un cammino, attraverso i territori del Basso Monferrato, 
intrecciando la cultura ad eventi turistici outdooor e punta a valorizzare le suddette zone in una chiave di svilup-
po sostenibile.
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Sviluppo locale
Il festival si struttura attorno a tre 
elementi fondanti:

1 - La partecipazione: la parte principale del festival è costitu-
ita da laboratori partecipativi che coinvolgono giovani artisti, 
docenti e giovani che desiderano condividere una pratica o 
una conoscenza. La co-progettazione con la comunità è parte 
integrante della fase di ideazione stessa.
2 - La contemporaneità: convivenza di diverse pratiche sociali 
e artistiche che, in un lavoro corale, rompono le barriere tra 
pubblico e autore, tra centro culturale metropolitano e peri-
ferie rurali. La pratica artistica diventa mezzo di conoscenza 
del territorio, così come una disciplina come il trekking può 
rivelarsi un'esperienza estetica.
3 - Il Cammino: con forte riferimento alla carovana di Mel-
quíades, il festival è itinerante su più comuni del Basso Mon-
ferrato Astigiano. La pratica nomadica genera nuovi spazi di 
aggregazione e partecipazione temporanei e a basso impatto 
ambientale. Il festival si inserisce nel piano di marketing trien-
nale del Cammino 8 Basso Monferrato (8BM), un comprenso-
rio turistico di 97 km dedicato all'outdoor e alla fruizione attiva 
del territorio.
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LAGO STELLA
Aula Verde – Castellero

Il Lago Stella di Castellero è un'area di interesse naturalistico og-
getto di interventi di studio, valorizzazione e rinaturalizzazione 
ad opera dell'Associazione Lago Stella nata nel 2021 come "dopo-
lavoro" di operatori di PIAM ETS e Coop Argo con l'obiettivo di 
una rigenerazione sociale e ambientale del complesso.
In 4 anni di progetti PIAM e suoi partner hanno investito nel ri-
pristino dell'area ricettiva, nell'addestramento degli asini, nell'or-
ganizzazione di eventi culturali e aggregativi rivolti ai residenti 
storici come alle persone di più recente arrivo con attenzione par-
ticolare a bambini e persone in condizione di fragilità.
Dal 2025, grazie al sostegno di Fondazione Compagnia di San Pao-
lo al progetto "Lago Stella un Mondo di Biodiversità", Associazione 
Lago Stella ha potuto mettere in luce l'elevato potenziale dell'area 
in termini di conservazione di habitat, innescando un processo di 
rinaturalizzazione, restituzione alla proprietà pubblica e gestione 
sostenibile in un'ottica di fruizione consapevole del territorio. 

Sviluppo locale

Sito Lago Stella
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Area educativa
SETTORE DI INTERVENTO

Nel corso del 2025 l’area educativa di PIAM ETS ha realizzato un insieme di interventi a favore di minori e madri mi-
granti. L’obiettivo dell’area educativa di PIAM è garantire pari opportunità a tutti i bambini, indipendentemente dal 
loro contesto culturale o sociale. Lavoriamo per abbattere le barriere linguistiche, sostenere le famiglie migranti nel 
percorso di una genitorialità consapevole e positiva, aiutandole a valorizzare il proprio ruolo educativo in un contesto 
culturale diverso da quello di origine.

Le attività dell’area educativa nel 2025:
 
Affiancamento di educatrici nelle scuole per facilitare l’integrazione dei bambini con difficoltà linguistiche e di adatta-
mento al contesto scolastico
Attività di aiuto-compiti per migliorare le competenze linguistiche e scolastiche dei bambini

• Prese in carico
Sono stati presi in carico 28 bambini (0-12 anni) ; sono state accompagnate 16 madri
Provenienza: Nigeria, Kenya, Marocco, Cina 

• Alunni con difficoltà 
Sono stati realizzati interventi individualizzati per alunni con difficoltà linguistiche e comportamentali. L’educatrice ha 
operato direttamente nelle classi, fornendo supporto personalizzato, facilitando la partecipazione alle attività didatti-
che e sostenendo i processi di apprendimento e socializzazione.

• Azioni di mediazione
Sono state attivate azioni di mediazione per favorire la comunicazione tra insegnanti e famiglie. Mediatrici ed educatri-
ci hanno contribuito a superare barriere linguistiche e culturali, migliorando la comprensione reciproca e promuoven-
do una maggiore inclusione dei genitori nel contesto scolastico. Alle insegnanti sono state offerte chiavi interpretative 
utili alla lettura di comportamenti e dinamiche legate al background migratorio.

• La Scuolina
Sono stati attivati presso lo spazio educativo “la Scuolina” percorsi educativi rivolti ai bambini con l’obiettivo di: 
sviluppare competenze linguistiche e relazionali; preparare i più piccoli all’ingresso nella scuola dell’infanzia e prima-
ria; supportare lo studio e lo svolgimento dei compiti.
Tali attività hanno rappresentato uno spazio educativo stabile e strutturato, capace di rafforzare l’autonomia e il senso 
di appartenenza al contesto scolastico.

• Incontri
Sono stati organizzati incontri tra insegnanti, personale di neuropsichiatria infantile e mediatori culturali per affron-
tare problematiche comportamentali e psicologiche di alcuni minori.

5
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• Rete collaborativa
L’equipe educativa ha lavorato alla costruzione di una rete collaborativa tra terzo settore, famiglie e scuole. Sono stati 
coprogettati obiettivi educativi e strategie di inclusione, promuovendo un’alleanza educativa tra famiglia, insegnanti 
e operatori.

• Pubblicazioni
Pubblicazione del libro “Fuori e dentro il nido", principi orientativi per accogliere nuclei monoparentali migranti, in 
collaborazione con Ires Piemonte.

Area educativa

Fuori e dentro il nido: 
il libro sull’accoglienza di mamme e bambini
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Sostegno all’abitare
SETTORE DI INTERVENTO

ATTIVITÀ E INTERVENTI NELL’AMBITO HOUSING FIRST 
(residenze temporanee e forme innovative di abitazione)

Progetto HabitAT: Politiche Sociali Abitative per la Città di Asti
Il progetto HabitAT rappresenta l’esito dei tavoli di coprogettazione istituiti dal Comune di Asti con le realtà del terzo 
settore: Cooperativa Animazione Valdocco, Associazione PONS aps, Cooperativa La Strada e Associazione PIAM, per 
la definizione congiunta di un progetto condiviso per la realizzazione di specifici interventi sociali e di supporto a 
cittadini senza dimora o in grave situazione di marginalità o in grave difficoltà abitativa.

Attività:
- Sviluppo di un sistema di presa in carico anche attraverso équipe multiprofessionali e lavoro di comunità;
- Sviluppo, anche con il supporto del terzo settore, di agenzie sociali per l’affitto (Social Rental Agency) per la mediazione 
degli affitti privati.

Il progetto HabitAT è finalizzato a costruire un sistema integrato e sinergico di supporto all’inclusione sociale e 
all’autonomia abitativa, valorizzando la partecipazione attiva della comunità e delle reti locali. Si propone quindi di 
essere una "nicchia ecologica" che favorisca l’interconnessione territoriale e l’empowerment delle persone vulnerabili, 
affrontando situazioni di criticità legate all’abitare.

Risultati ottenuti:
2 famiglie e 2 beneficiari singoli inseriti in appartamenti Housing First.

6
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14 GENNAIO - PRIMO INCONTRO DI QUADRANTE
Primo incontro di quadrante con amministrazioni e operatori 
locali, svolto a Castellero per confrontarsi sullo stato dell'arte 
del progetto Il Cammino dell’Otto Basso Monferrato

17 GENNAIO - “FRAGILITA’ INVISIBILE E IL VOLTO DELLA 
VULNERABILITA’ SOCIALE”
Presentazione della raccolta di poesie ”Sguardo su un’insolita 
realtà” del giovane nigeriano Osunde Kelvin. Una storia di 
grande impatto, che è stata raccontata insieme al giornalista 
Domenico Quirico.

21 GENNAIO - SECONDO INCONTRO DI QUADRANTE
Secondo incontro di quadrante, svolto ad Albugnano con 
amministrazioni e operatori locali per confrontarsi sullo stato 
dell'arte del progetto Il Cammino dell’Otto Basso Monferrato

22 GENNAIO - COS’è IL SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE?
Allo sportello di Monale si è svolto un incontro con i giovani 
per presentare il Servizio Civile Universale e spiegare come 
iscriversi. All’incontro hanno partecipato anche giovani 
che hanno svolto un anno di servizio, raccontando le loro 
esperienze e rispondendo alle domande dei partecipanti.

28 GENNAIO - TERZO INCONTRO DI QUADRANTE
Terzo incontro di quadrante con amministrazioni e operatori 
locali, svolto a Settime per confrontarsi sullo stato dell'arte del 
progetto Il Cammino dell’Otto Basso Monferrato

5 FEBBRAIO - INCONTRO CON LUNARIA APS
Incontro online rivolto a giovani interessati a partecipare a 
progetti di mobilità internazionale come volontari. Alice Di 
Paolo, referente dell’associazione Lunaria APS di Roma, ha 
presentato i progetti aperti per l’estate 2025 e ha spiegato ai 
partecipanti come iscriversi.

26 FEBBRAIO - COGESTIONE AL MONTI 
Le volontarie dello Sportello delle Opportunità hanno parlato di 
mobilità internazionale giovanile durante la cogestione al Liceo 
Monti ad Asti

8 MARZO - EDUCAZIONE STRADALE A VILLA QUAGLINA
Importante incontro informativo sulla sicurezza stradale, 

organizzato nell’ambito delle attività di formazione ed 
accompagnamento all’integrazione del progetto SAI Prometeo 
gestito dell’associazione PIAM in collaborazione con il Comando 
di Polizia Municipale di Asti.

10 MAGGIO - “NO-DOLLS INVISIBILI” 
L’artista Sofia Scanniello presenta il suo progetto, tra pittura e 
scultura, presso lo Spazio EO Arte di Asti, in collaborazione con 
PIAM ETS.

17 GIUGNO - IL MELCHIADE ARRIVA! 
Primo incontro con la cittadinanza, a Castellero, per presentare 
il programma completo del Primo Festival Culturale svolto da 
PIAM ETS in collaborazione con EO Arte. 

18 GIUGNO - IL MELCHIADE ARRIVA! pt 2
Secondo incontro con la cittadinanza, a Montafia, per 
presentare il programma completo del Primo Festival Culturale 
svolto da PIAM ETS in collaborazione con EO Arte. 

28-29 GIUGNO - MELCHIADE FESTIVAL 
Primo fine settimana del festival organizzato da PIAM ETS 
in collaborazione con EO Arte a Montafia. Per due giorni il 
Comune ha ospitato proposte ideate e strutturate da giovani 
artisti: laboratori di fotografia, pittura e scrittura creativa, 
attività per bambini, performance, teatro, concerti musicali, 
trekking e talk con esperti e amministratori locali sullo sviluppo 
territoriale.

5 -6 LUGLIO - MELCHIADE FESTIVAL 
Secondo fine settimana del festival organizzato da PIAM ETS 
in collaborazione con EO Arte a Castellero (Lago Stella). Per 
due giorni il Comune ha ospitato proposte ideate e strutturate 
da giovani artisti: laboratori di fotografia, pittura e scrittura 
creativa, attività per bambini, performance, teatro, concerti 
musicali, trekking e talk con esperti e amministratori locali 
sullo sviluppo territoriale.

25 LUGLIO - UNA CENA, UN RACCONTO
Evento organizzato da PIAM ETS per raccogliere fondi a 
sostegno delle attività della Cooperativa The Liberated 
Woman in Nigeria fondata da Princess Inyang Okokon. La 

Eventi
pubblici
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cooperativa lavora per prevenire la tratta attraverso percorsi di 
sensibilizzazione, empowerment e emancipazione economica 
rivolti a giovani donne che hanno già subito violenza o che sono 
a rischio elevato di subirla.

28 SETTEMBRE - FESTIVAL DEI POPOLI “EAT AND WALK”
Ad Asti, un percorso a tappe durante il quale le comunità 
etniche si sono raccontate attraverso sapori, parole e 
accoglienza, offrendo assaggi dei piatti tipici dei loro Paesi. 
L'iniziativa, a cura dell’associazione Noix de Kola ODV, 
Migrantes Asti e Piam ETS ha proposto degustazioni delle 
cucine tradizionali albanese, brasiliana, ghanese, italiana, 
marocchina, moldava, nigeriana, pakistana, peruviana e 
ucraina.

23 OTTOBRE - CULTURA PER CRESCERE 
PIAM ETS in collaborazione con la Biblioteca di Asti, ha 
realizzato il primo appuntamento (di un ciclo di tre) dedicato 
ai più piccoli e alle loro famiglie nell’ambito del progetto Nati 
per Leggere. Sostenuto dalla Compagnia di San Paolo, grazie 
al bando Cultura per Crescere. Il progetto ha l’obiettivo di 
favorire l’accesso precoce e diffuso all’esperienza culturale, 
sostenendo la crescita dei bambini e contribuendo a ridurre le 
disuguaglianze nei contesti educativi e nelle comunità.

4 e 11 NOVEMBRE - LABORATORIO DI TEATRO ALLO 
SPORTELLO
Allo sportello di Monale sono stati svolti due laboratori di 
teatro con Vesna Scepanovic, attrice e formatrice teatrale della 
compagnia delle donne Alma Teatro di Torino, che da trent’anni 
pratica attività teatrali e culturali nelle scuole e negli istituti 
penitenziari.

8-9-10 NOVEMBRE - SI PARTE CON L’8 BASSO MONFERRATO
Il primo gruppo di camminatori del percorso organizzato 
dalla Polisportiva di Asti in collaborazione con PIAM ETS ha 
percorso 3 tappe (circa 33,5 km) in 3 giorni. 

13 NOVEMBRE - CULTURA PER CRESCERE
PIAM ETS in collaborazione con la Biblioteca di Asti, ha 
realizzato il secondo appuntamento (di un ciclo di tre) dedicato 
ai più piccoli e alle loro famiglie nell’ambito del progetto Nati 
per Leggere. Il secondo incontro ha previsto un laboratorio 

per le mamme sull’importanza della cultura nello sviluppo 
dei bambini, un laboratorio per i più piccoli e uno spettacolo 
teatrale a cura di Josephine Ciufallo.

19 E 21 NOVEMBRE - LABORATORIO DI 
CONTRATTUALISTICA
Laboratori teorici e pratici condotti da Martina Leonetti per 
approfondire temi come busta paga, TFR e NASPI, offrendo 
supporto concreto a chi si affaccia a un nuovo percorso 
professionale in Italia.

20 NOVEMBRE - LABORATORIO “LA CLINICA DELLE 
PAROLE”
Laboratorio creativo proposto dagli artisti Silvia Maglioni e 
Graeme Thomson, che ha invitato i partecipanti a condividere 
parole “malate o perdute” bisognose di cura, reinvenzione, 
recupero e reincanto.

10 e 24 NOVEMBRE  / 01 e 10 dicembre
 LABORATORI DI EDUCAZIONE FINANZIARIA 
Ciclo di 4 laboratori di tre ore ognuno per i beneficiari PIAM, 
condotti da Filippo Chiesa (Per Micro) e Nicola Perazzo (Passi 
Solidali). I laboratori hanno affrontato importanti temi legati 
alle finanze, come: il bilancio familiare, l’importanza del 
risparmio, esempi di tecniche e casi pratici, i servizi bancari di 
base e i prestiti con un focus su costi, opportunità e rischi. 



- 30 -

Inquadra i QR-code per vedere i serviziMedia
Gazzetta D’Asti
“Tre domande a… Alberto Mossino” 

La Voce di Asti
“Storie di Orgoglio Astigiano. Kelvin, 
dalla Nigeria ad Asti, con la poesia in 
tasca: "Sogno di vivere di scrittura. In 
Africa coi risparmi compravo libri per 
continuare a studiare da solo"

L’Unica
“Da Lagos ad Asti per combattere i 
trafficanti di donne”

L’Unica
“L’integrazione passa anche da un 
sentiero lungo 97 chilometri”

La Stampa 
“L’appello del presidente del PIAM: “Non 
basta avere un lavoro. Ai migranti serve 
una rete”

Gazzetta D’Asti
“Siamo stati pionieri su diversi aspetti”

Vita
“Il potere delle parole: Kelvin Osunde, il 
migrante-poeta che scrive col telefonino”

La Nuova del Sud
“Donne che aiutano altre donne”

La Voce di Asti
“Nasce il Melchiadè”

La Stampa Asti
“Melchiade, festival delle connessioni errante. 
Il Basso Monferrato apre le porte al mondo”

La Voce di Asti
“Montafia e Castellero animano il Basso 
Monferrato: successo per il debutto del 
Melchiadè Festival”

Gazzetta D’Asti
“Il Melchiadè festival in cammino continua 
a Castellero”

AT News 
“Il Melchiade Festival continua nel fine 
settimana a Castellero”

AT News 
“Conclusa con successo la prima edizione 
del Melchiadè Festival”

LA Nuova Provincia - CULTURA - 24 
giugno 2025
“Con il PIAM nasce il ‘Melchiadè Festival’
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Sostenitori
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NELLA TUA DICHIARAZIONE DEI REDDITI PUOI DESTINARE 
IL 5 X 1000 DELL’IRPEF DIRETTAMENTE A PIAM ONLUS.

È sufficiente scrivere i dati anagrafici e il codice fiscale del contribuente, apporre 
la tua firma nell’apposito riquadro (sostegno del volontariato, delle organizzazioni 

non lucrative di utilità sociale, delle associazioni di promozione sociale, ecc...) 
del mod. Unico, o del mod. 730, o del mod. CUD e indicare il numero:

C.F. 92040930056
Una scelta che non determina maggiori imposte da pagare ma vincola lo Stato 

a destinare alle realtà sociali scelte una parte di quanto riesce a incassare.

il mio 5 x 1000
a PIAM onlus

@piamonluswww.piamonlus.org info@piamonlus.org piamonlus@yahoo.com piam onlus


